
NEL MONDO 

a guerra 
nel Golfo 

i del i e del s o un documento comune 
«Saddanvdeve e la fine delle ostilità 
sulla base del o dal t o e occupato» 

o sostegno all'iniziativa diplomatica s 

«Fermate subito quei bombardamenti» 
i e Occhietto lanciano un appello pe  il cessate il fuoco 

Un'ora e venti di colloquio a tu per  tu, un comunica-
to congiunto sulla guerra nel Golfo, l'impegno ad 
avviare «un confronto serio e approfondito» fra Psi e 
Pds: l'incontr o Occhetto-Craxi ha riservato ieri più di 
una sorpresa. È la prima iniziativa politica del nuovo 
partt o nato a , e rasserena nettamente il cli-
ma a sinistra. n serata Occhetto ha visto Cariglia, 
oggi incontrerà a . 

FABRIZIO RONDOUNO 

. Un'ora e venti di 
colloquio senza un'agenda 
prest.ibilit a e senza testimoni. 
Bcttir o Craxi e Achill e Occhet-
to ha ino spezzato ieri mattina 
il clima di diffidenza e di pole-
mica che s'era creato fra il Psi e 
il nec nato Pds e, con un colpo 
a sorpresa, hanno sottoscrìtto 
una dichiarazione congiunta 
propri o sul tema che più aveva 
allontanato  due partiti : la 
guerra nel Golfo. È presto per 
parlane di una nuova stagione 
unitari a a sinistra, ma non 
sfugg? a nessuno il significato 
politico dell'incontr o di ieri. 
Che '. 'inquadr a in uno scena-
ri o complesso e articolato: sul 
piane intemo, la «verifica» di 
governo, le riform e istituziona-
li , le eventuali elezioni antici-
pate', sul piano , 
la poi itica estera del governo. 

l primo atto politico del Pds, 
nello spezzare definitivamente 
l'iisolsmento» seguito allo 
scoppio della guerra, si consu-
ma dunque all'insegna della 

pace («Una scelta che vale 
un'identità* , aveva detto Oc-
chetto a ) e in sintonia 
con l'altr a grande forza della 
sinistra italiana. a del co-
municato congiunto sarebbe 
nata nel corso della mattinata: 
di fronte alle drammatiche im-
magini trasmesse l'altr a sera 
da Baghdad, Occhetto e Craxi 
hanno ritenuto opportuna una 
presa di posizione tempestiva, 
d e non mette in discussione 
le precedenti posizioni dei due 
partit i ma, propri o perché è un 
atto politico, le sopravanza e le 
aggiorna. 

a più saggia che 
potrebbe essere assunta dopo 
la terribil e tragedia di Baghdad 
- si legge nel comunicato - do-
vrebbe consistere nella imme-
diata cessazione del bombar-
damenti sulle citta, e in ispccie 
sulle zone residenziali delle 
citta». a c'è di più: a Saddam 
si chiede di e alto del-
la situazione e negoziare al più 
presto il cessate il fuoco sulla 

base del ritiro  dal t ag-

f jrcdn o e occupato». E si sotto-
inea che <non potrebbe essere 
perdonato nessun fanatismo e 
nessuna intransigenza che 
ostacolasse ulteriormente una 
concreta possibilità di pace». 
Ai soldati italiani viene ribadit a 

a solidarietà dell'inter a na-
zione», dopodiché il comuni-
cato si conclude esprimendo 

l massimo sostegno a tutte le 
iniziativ e che vengono in que-
sto momento tentate, tanto ad 
opera di Slati che hanno di-
chiarato la loro neutralità, che 
ad opera di Stati che, come 
l'Urss. condividono l'azione 
dell'Onu». 

n qui. il testo ufficiale. Che, 
a quanto sembra, sarebbe il 
frutt o della penna dei due se-
gretari, dopo una rapida con-
sultazione in mattinata. Parlo 
spontaneo, o risultalo di una 
complessa mediazione, il co-
municato congiunto costitui-
sce tuttavia un latto di primari a 
importanza. Occhetto aveva 
più volte insistito sulla necessi-
tà di avviare iniziative comuni 
anche con quelle forze che in 
Parlamento avevano assunto 
una posizione diversa. E Craxi 
aveva sempre evitato di spin-
gere fino in fondo la polemica 
con il Pci-Pds su questo . 

 due segretari non hanno 
tuttavi a parlalo soltanto del 
Golfo. Occhetto avrebbe ripe-
tuto al leader  socialista quanto 
aveva detto in congresso: la «ri-
colti posizione delle forze di 

e socialista», e in-

somma l'*unil à socialista», non 
è un tabù per  il Pds. a va co-
struit a passo dopo passo, sulla 
politica concreta, sulle scelle 
di programma. Un'eco di que-
sta impostazione si coglie nel-
le parole pronunciate da Craxi 
nella brevissima conferenza 
stampa seguita all'incontro : 

o che possano migliorar e 
i rapport i fra i nostri partit i - ha 
detto - attraverso un confronto 
seno e approfondito delle ri-
spettive posizioni». E Occhetto 
ha ringraziato per  le «conside-

. razioni» svolte dal leader  socia-
lista nel corso dell'incontro . 
Che ha affrontato anche, sep-
pur  di sfuggila, la questione 
delle riforme  istituzionali. 

o assunto è di prose-
guire i contatti informal i (se ne 
occupano in particolare Ama-
lo e Salvi). 

Occhetto era arrivat o a via 
del Corso con qualche minuto 
di ritard o sull'appuntamento, 
fissato .per  mezzogiorno in 
punto. E salito subito al quarto 
piano, dove Craxi lo attendeva 
sulla porta della «sala Garibal-
di», il saloncino che ospita abi-
tualmente le riunion i dell'ese-
cutivo del Psi. o un lungo 
assedio di cameramen e foto-
grafi («Che cos'è, una festa?», 
ha scherzato Craxi. aggiungen-
do con un filo a che 
«non mi è mai capitato di vede-
re una cosa simile...»), i due 
leader  hanno iniziato la di-
scussione, accompagnati sol-
tanto da una tazza di caffé. Al-

la fine, il padrone di casa ha 
donato all'ospite un volume 
sul centenario di Pietro Nenni 
e il rapporto all'Onu sul debito 
estero redatto dallo stesso Cra-
xi. >Uno scambio d'idee sulla ' 
situazione interna e intemazio-
nale», spiegherà più tardi il se-
gretario del Psi. Per  espnmere 

n modo diretto, franco e 
aperto - aggiungerà Occhetto 
- le vere intenzioni e gli obietti-
vi del Pds». 

n serata, Occhetto ha poi 
incontrato Antonio Cariglia: 
un'ora di colloquio, nella sede 
del Psdi, conclusasi con gran-
de soddisfazione da parte di 
entrambi. «E propri o il giorno 
di San Valentino - ha scherza-
to Cariglia - quello degli inna-

morali , non quello della strage 
di Al Capone...». E ha aggiunto: 

i sanno quante lotte ab-
biamo fatto contro il Pei, ma 
oggi ci slamo i con un 
nuovo partito». -È importante -
ha ribattuto  Occhetto - che si 
sia fatto'un passo verso un più 
nonnaie rapporto, anche in vi-
sta di assunzioni comuni sui 
problemi del paesi». 

Una gran giornata per  la si-
nistra, come ha detto Claudio 

. Che non cancella le 
polemiche di questi mesi e le 
differenze accumulate in que-
sti anni. o dimostrano le rea-
zioni dello stesso Craxi, che al 
congresso radicale ha ironiz-
zato su un suo presunto «tuffo 
a sinistra» («Sono uno degli 

uomini più a sinistra di questo 
paese»), e di o -
ma a dichiarazione è ap-
prezzabile: spero che l'apprez-
zi anche e . Più 
che soddisfatto Giorgio Napo-
litano, che parla di «significati-
vo fatto politico», mentre due 
deputati del «no», Nappi e Tra-
bacchini, criticano l'iniziativ a 
giudicandola «sorprendente». 

 prossimi giorni diranno 
quanto profonda sia l'intesa 
raggiunta ieri al quarto piano 
di via del Corso Cerio, il primo 
incontro'al vertice tra Psi e Pds 
si è concluso con un successo. 
E l'adesione del Pds -
nazionale socialista (len pero 
non se ne è parlato) sembra 
più vicina. 

:  la a 
finalmente una buona notizia» Bettino Craxi e Achilia Occhetto durante rincontr o di ieri mattina 

a migliore notizia per  la sinistra da qualche de-
cennio in qua». È il commento entusiasta di Claudio 

i sul documento congiunto Occhetto-Craxi, 
quest'ultimo definito «politico spregiudicato» da Bo-
drato. Granelli suggerisce al governo di sostenere la 
richiesta di un'iniziativ a di pace decisiva avanzata 
dai due esponenti.  repubblicani insistono nel con-
tinuar e i bombardamenti. 

A

. a guerra e ora do-
lorosa mente visibile. E se ne 
prende atto. Anche da parte di 
chi finora è stato certo sulla 
giuste zza del conflitto, vengo-
no allacciali dubbi sui confini 
che questa guerra sta travali -
cando, e arrivano richieste per 
la sospensione dei bombarda-
menti sui civili e sulle città del-

. a i repubblicani no, lo-
ro continuano a sostenere in 

a le posizioni del pentago-

no americano. e su-
periorit à militar e alleata è de-
stinala a pesare in maniera 
crescente  dice la segreteria 
del Pri in una nota sulla Voce -

a se Saddam non trarr à al 

Eiù presto le conseguenze del-
i sua folle ostinazione, nem-

meno le più accurata condu-
zione delle operazioni militar i 
alleate riuscirà ad evitare in 
maniera assoluta il coinvolgi-
mento di innocenti vittim e civi-

li . «Non si pud escludere - còri- ' 
Unua la noia  che Saddam uti-
lizzi cinicamente civili irakeni 
come deliberato scudo ai pro-
pri obiettivi militari . Né in guer-
ra è purtropp o possibile assi-
curare una completa distinzio-
ne fra obiettivi civili e militari» . 

a questa è una voce , 
solo il il segretario del Pli vi si 
accodali presidente della 
commissione Esteri del Sena-
to, il socialista e Achilli , 
pur  escludendo una qualsiasi 
responsabilità a per 
l'escalation della guerra avan-
za «consistenti preoccupazioni 
che con i bombardamenti si 
stia andando al di là dei limit i 
concordati con le risoluzioni 
dell'Onu». o stesso tenore, 
anche se con accenti diversi, ' 
opinione espressa dal presi-
dente della commissione -
sa della Camera, il liberale -
faele Costa. a che già 
prim a delle notizie del bom-

'  baTdamemcvaerfctirrker  dei Ci- < 
vili , aveva in persona espresso 
a - Cosslga «preoccupazione 
per  le numerose vittim e civili e 
l'esigenza di un incontro di 
una rappresentanza della 
commissione con 1 dirett i re-
sponsabili militar i italiani delle 
operazioni di guerra». Costa si 
spinge ad affermare che «resta-
no da approfondire i compiti 
delle nostre forze armate nel 
quadro delle Operazioni milita -
ri alleate, che non possono e 
non devono .superare i limil i 
imposti dalle convenzioni in-
temazionali e tantomeno coln- ' 
volgere popolazioni civili* . 
Una conferenza di pace sull'a-
rea mediorientale subito è la 
richiesta di alcuni deputati de 
che hanno presentato un'in-
terrogazione (prim o firmatari o 
Francanzani). Cosi il gruppo 
Verde. p e e co-
munista invece alla Camera in-
sistono che il territori o italiano 

non deve essere concesso per 
il passaggio di armi destinate 
al Golfo, mentre al Senato il 
neocomunista i ha 
preannunciato che mercoledì 
il nuovo gruppo di -
ne presenterà un ordine del 
giorno preclusivo per  non pas-
sare ali esame degli articoli del 
decreto che finanzia la spedi-
zione militar e nel Golfo. e le 

i del Pds alla Ca-
mera per  chiedere, posto che 
sia fuori discussione il ritiro  di 
Saddam dal , un'imme-
diata tregua e quali iniziative il 
governo intenda prendere per 
fermare i bombardamenti. 

a guerra ntoma in altr i 
commenti sul comunicato 
congiunto di Occhetto e Craxi, 
che chiede la sospensione dei 
bombardamenti sulle città ira-
kene. «È la migliore notizia per 
la sinistra italiana da qualche 
decennio in qua», è l'afferma-
zlone di Claudio , il 

J quale -
namento e la ricomposizione 
si determinano sul terreno pio 
impegnativo, che ancora fino 
all'ultim o congresso avevano 
visto la dissociazione e l'isola-
mento del Pei». Proprio cosi, ri-
composizione è il termine che 
il vice presidente del Consiglio 
usa e poi conclude: i e 
alle conseguenze più inumane 
della guerra e di fronte alla do-
vuta solidarietà ai soldati italia-
ni impegnati, al fronte. Craxi e 
Occhetto hanno trovalo un lin-
guaggio comune, una misura 
comune, un'intesa non effime-
ra». «Con Craxi è possibile tut-
to», dice invece Guido Bodrato 
è un politico spregiudicato e 

con questo - aggiunge  ho fat-
to l'elogio di Craxi». -
nente della sinistra de ora pud 
anche togliersi un sassolino 
dalla scarpa, riferendosi a Giu-
liano Ferrara e alla sua trasmis-
sione: «Cosa dirà l'anchorman 

di questo comunicato con-
giunto, dopo aver  accusato di 
irresponsabilità me e Formigo-
ni per  aver  chiesto cinque gior-
ni fa la sospensione dei bom-
bardamenti sulle città irake-
ne?». Apprezzamento ha 
espresso anche il ministro de-
gli Esteri de *  e il sena-
tore de Granelli ha proposto 
che il governo prenda un'ini -
ziativa per  sostenne la richiesta 
di Craxi e Occhetto. 

Tra queste prime reazioni 
non manca quella negativa. È 
del segretario liberale, o 
Altissimo.  morti in guerra so-
no inevitabili , ricorda a chi se 
ne fosse dimenticato, e sugge-
risce poi la sua soluzione per 
risparmiar e vite umane: il ritir o 
di Saddam dal t Perciò, 
conclude, attenti, perchè «non 
vorremmo che per  recuperare 
un rapporto logorato a sinistra 
si cadesse nella trappola della 
propaganda irakena». 

Si , a diventa e davanti alla tv 
Un'inchiesta del Cirm 
presentata ieri a «Samarcanda» 
l conflitt o cambia le nostre vite: 

c'è una gran voglia di informazione 
si spende meno, si sta in famiglia 

HAHCWLLACIARNUX I , 

. Eravamo diversi 
ventotio giorni la: più allegri, 
più spendaccioni, meno attac-
cati ala famiglia, consumatori 
assai più limitat i di informazio-
ni. a guerra ha già cambiato 
le nostre vite, che ancor  più 
cambi-ranno se il conflitt o 

: non si risolverà rapidamente. 
i dei mutamenti di 

comportamento e di atteggia-
mento in questo primo mese 
di gucra è stata fatta -
tuto Cirm, che ha condotto nei 
giorni 3 e 4 febbraio un son-
daggio su mill e italiani , maschi 
e femmine, rappresentativi 
della Topolazione compresa 
tra 115 e i 74 anni di età. e in-
terviste, per  metà personali e 
per  m< tà telefoniche, sono sta-
te fatte in un periodo poco rile-
vante >lal punto di vista degli 
eventi sellici. e risposte, dun-
que, m >n sono state date sotto 
Alcuna particolare spinta emo-
tiva. 

Vediamo, allora, quali sono 
k risultit i della ricerca, com-
missionata da . illustrat i ie-

ri nel corso della trasmissione 
, partendo dai 

sentimenti che provano gli ita-
liani quando sentono parlare 
della guerra nel Golfo. Predo-
minano l'angoscia (40%). la 
paura (29%). il dolore (28%) 
e il senso di ingiustizia (19%). 
Si passa poi allo sgomento 
(15%) fino alla depressione 
(11%) per  arrivar e alla forte 
emozione (8%), alla meravi-
glia (4%) e ad inspiegabili 
sensazioni quali la tranquillit à 
(2%). la soddisfazione (1%) e 
la felicità (0.4%). Un dato 
sembra certo. a guerra fa 
paura. l 72 percento degli in-
tervistati lo hanno confermato. 

a guerra hanno più paura 
gli abitanti del Centro-sud, le 
donne, gli anziani, gli apparte-
nenti alle classi interior i della 
popolazione e, in generale, 
tutt i quelli che hanno figli pic-
coli. A proposito di questi ulti -
mi va detto che il 17 percento 
degli intervistati ha uno o più 
bambini compresi tra  cinque 
e i dicci anni.  genitori con lo-
ro cercano di essere il più ra-

Come ti comporta con i tuoi figli piccoli? 

ÌÉÉip 
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Adi quotidian i (tildi* ) di più di mtno ritpMto  Mittgutr m 
OanjMiitt n 

zionali possibile. Cercano di 
spiegare le cose come stanno 
(32%). Questa tendenza è una 
caratteristica riscontrata in 
maggioranza nel Centro-Sud, 
nei comuni più piccoli e ira le 
donne casalinghe. a guerra 
viene poi minimizzata dal 23 
per  cento dei genitori, mentre 
il venti percento tende a rassi-
curare i propr i figli . 

a torniamo alla vita quoti-
diana. È cambiata, dicevamo. 
n modo impercettibile, ma le 

nostre abitudini sono mutate. 
C'è gran voglia di informazio-
ne, per  cui guardare la tv 

(79%), leggere  quotidiani 
(53%) e ascoltare la radio 
(52%) sono diventati il passa-
tempo preferito dagli italiani . 
Ogni momento è decisivo per 
essere «dentro la notizia». Gli 
italiani parlano di guerra con 
gli amici (34%), pregano 
(30%) e v.inno in chiesa 
(11%) per  trovare conforto. 

, di contro, la voglia 
di ridere e scherzare (-33%), 
di fare acquisti (-16%), di dor-
mir e (-14%) anche se quest'ul-
timo dato è strettamente colle-
gato alla necessità di star  svegli 
per  assumere informazioni. Gli 

italiani ora passeggiano mal-
volentieri (-13%) e fanno me-
no l'amore (-4%). l 95 per 
cento degli intervistati ha, dun-
que, confermato che la sua vi-
ta in qualche modo è cambia-
ta, cosi come il 92 percento ha 
dichiarato che sono cambiati i 
sentimenti. 

Pensano di più al dolore gli 
i (52%), al male (46%). 

alla morte (25%). amano di 
più i loro can (37%) e la vita 
(44%). C'è poi una percentua-
le non bassa di 23 persone su 
cento che sono convinti che 
tutt o è destinato a passare. a 

guerra ci ha fatti scoprire più 
europei (24%) e più razzisti: il 
20 per  cento degli intervistati si 
è dichiarato contrari o agli ex-
tracomunitarl . e due cose 
non sono in contraddizione -
dice il dottor  Nicola PJepoli, di-
rettor e del Cirm-. Proprio 
quando ci si ricompatta con gli 
altr i Paesi, quando ti trova una 
dimensione comune scatta il 
timor e di vedere presa d'assal-
to la propri a fortezza. i qui il 
fort e spinto razzista. Alla fine 
di questa guerra ci troveremo a 
fare i conti, tra l'altro , con que-
sta grossa ferita. Non sarà faci-

i 
elaborati 

o 
«arni» 

le da rimarginare.  Per  il resto 
mi sembra che sia abbastanza 
comprensibile il comporta-
mento degli italiani . a guerra 
è lutto, è dolore. Cambia la vi-
sione del mondo e della vita. 

à dalla durata del 
conflitt o la profondità di inci-
sione sui nostri comportamen-
ti. Una guerra lunga cambierà 
in modo irreversibil e la nostra 
vita». 

A proposito della durata del 
conflitt o e della sua più giusta 
conclusione gli italiani hanno 
pochi dubbi: il 41 per  cento 
chiede la cessazione delle osti-

a seguita da una conferenza 
di pace. Segue la liberazione 
del t occupalo (23%). 
Per  il 14 percento la soluzione 
più giusta è l'eliminazione fisi-
ca di Saddam . a so-
luzione più probabile sarà la li-
berazione del t occupa-
to (29%), seguita dalla distru-
zione della potenza militar e 

k (25%) e dalla cessa-
zione delle ostilità seguita da 
una conferenza di pace 
(14%). 

Un San Valentino 
di pace nella coppia 

a s 
San Valentino 84, con comunisti e socialisti che si 

o in cagnesco, o ai i di una scala 
mobile a da . San Valentino 91, con Oc-
chetto che a con i una a comune: ces-
sate i i nel Golfo. La a a 
mette insieme la a politica. Un o episodio di 
una a fatta di alti e bassi. o i lo 
aveva detto: l'unica a è un a comune. 

BRUNO UGOLINI 

i . Un altro San Va-
lentino, festa degli innamora-
ti , come ricorda il malizioso 
Cangila, dopo il burrascoso 
San Valentino del 1984. Chis-
sà se 1» oggi uscirà 
con quell'altr o titolo, stilato 
dodici anni fa, il 21 settembre 
1979' a cosi: «Una 
convergenza positiva». Era la 
cronaca di un incontro fra due 
delegazioni, una capeggiata 
da Berlinguer, l'altr a da Craxi. 

a veniamo all'oggi. Occhet-
to e Craxi, infatti , si sono in-
trattenuti , n cordiale collo-
quio, per  un ora e un quarto, 
sorseggiando due caflè e un 
po' d'acqua minerale (rac-
contano gli scrupolosi croni-
sti), varando un important e 
documento sul Golfo. Una 
svolta, un colpo di scena?  te-
stimoni, più attenti alla sceno-
grafia che alla sostanza, rac-
contano che nello studio del 
segretario del Psi, dove si è 
svolto rincontro , campeggia-
va un quadro. Esso rappresen-
ta «Garibaldi in una pausa del-
la guerra, coricato in un bosco 
e attorniato da garibaldini m 
giubbe rosse». Un messaggio 
emblematico? a visione di 
una sinistra dolorante e biso-
gnosa di rapide cure? Forse. l 
punto è che la storia dei rap-
port i tra Psi e Pei assomiglia 
vagamente a quelle storie di 
innamorati delusi, appunto, 
sempre pronti a ricominciare, 
tr a improvvise effusioni, segui-
te da inevitabili docce fredde. 

a strana coppia», la definì su 
a Stampa», nel 1982, un au-

torevole editorialista come 
Frane Barberi. E aggiunse: 

a è più precario che uni-
re veramente la sinistra». 

E bisogna dir e subito che 
quel ricord o di Garibaldi non 
porta fortuna. Perchè l'unica 
volta che la «coppia» si pre- . 
sento unita alle elezioni. fuv 
proprio , sotto il faccione del-
l'eroe di Caprera e non andò 
bene. Era il 1948. Ed ecco poi ' 
arrivar e Nenni, maestro di 
Craxi , per  spingere i socialisti 
a cercare, in nome dell'auto-
nomia dai comunisti, la con-
quista di nuovi spazi. E andata 
bene? È andata male? Forse 
sarebbe ora di tirar e le som-
me. Anche perchè c'è un dato 
nuovo: non c'è più il Pei, c'è il 
Pds. a il fatto che da allo-
ra, dopo Garibaldi , è iniziata 
la stagione dei litigi , dei rap-
pacificamenti, dei reciproci 
invit i e dei reciproci insulti. E 
ogni tanto, come per  tirar e 
fuori dalla naftalina un nobile 
vestito, mai dimenticato, qual-
cuno riproponeva di metter  su 
casa insieme, come ai vecchi 
tempi. Una «ipotesi sulla riuni -
ficazione» ad esempio, porta 
l'illustr e firm a di Giorgio 
Amendola (1964). -

zione in a non si può fare 
né sulle posizioni socialde-
mocratiche, né su quelle co-
muniste», scriveva Amendola. 
Una affermazione che oggi 
provocherebbe ire a destra e a 
manca. E comunque quella 

» non prese piede, il 
matrimoni o non si fece. a 
veniamo all'ultim o decennio. 
Un settimanale, , 
ha pubblicato una cronolo-
gia, a forma di diagramma, 
per  registrare gli alti e bassi 
dei rapport i tra Pei e Ps. Sem-
bra l'elettrocardiogramma di 
un cardiopatico. a linea 
scende a precipizio, nell'ago-
sto 81. con l'installazione a 
Cosimo degli euromissili, risa-
le vertiginosamente (marzo 
83) con il famoso incontro 
delle Frattocchie. Qui. per  ri-
portar e il clima di esultanza, 
ncorriamo al poderoso titol o 
deirt/m/f t l dialogo Pci-Psi 
al centro della vita politica». 

a ecco, un anno dopo. 
(maggio 1984) il Congresso 
del Psi a Verona, i fischi a Ber-
linguer  il diagramma precipi-
ta. a risale a luglio con un in-
contro Natta-Craxi («Un'ora e 
mezza a Vill a , titola 
l'Unito  a tutta pagina). Nuova 
discesa con il referendum sul-
la scala mobile, ascesa con Si-
gonella (Craxi in formato an-
ti-Usa). calo con la spedizio-
ne del 1987 nel Collo persico, 
ripresa con il referendum sui 
giudici (con i due partit i uniti 
nel «si», per  un provvedimento 
che avrebbe dovuto sconvol-
gere chissà cosa e invece non 
successe nulla). E via via, gli 
alti e i bassi si intercalano: c'è 
la visita nei camper  di d'AJe-
ma e Veltroni , ma poi c'è la 
legge sugli spot che divide gli 
animi, c'è la polemica sul 
triangolo rosso in Emilia, subi-
to seguita da un incontro Oc-
chetto-Craxi . a Botteghe 
Oscure. E si arriv a al Congres-
so di , al Pds. con le pa-
gelle negative assegnate 4a 
Bettino, le repliche di Veltroni 
e . l'interrogativ o in-
quietante di Occhetto: a chi 
è Craxi?». E poi, ieri. Un enne-
simo episodio di una tormen-
tata storia d'amore e di odio? 
Quel che ha pesato davvero, 
par  di capire, è quella mo-
struosa corrida scatenata nel 
Golfo. Non è tempo per  picco-
le beghe, quelle non salvano il 
sistema dei partit i attaccato 
dai morsi delle . Sono 
util i atti politici , tutt i quelli 
possibili, capaci di aiutare la 
fine dell'orrore . E forse, per  il 
futuro , bisognerebbe ripren-
dere quella vecchia idea di 

o , un «pro-
gramma comune». Per  fare di 
questo San Valentino, non un 
tenero omaggio ad antichi in-
namorati, come dice Canglia, 
ma qualcosa di più serio. 

e diventa 
«Comune che 

 la » 
Wm O . «Comu-
ne che ripudia  ogni forma di 
guerra»; è il testo del cartello 
che il Consiglio comunale di 
Casalgrande, in provincia di 

o Emilia, ha deciso di 
collocare in tutt e le vie d'ac-
cesso al paese. Un modo per 
rendere pubblica la volontà 
di pace di un'istituzione lo-
cale. Una decisione presa da 
una maggioranza «anomala», 
i consiglieri del Pds e della 

, contrari i socialisti ([che 
sono all'opposizione) e i so-
cialdemocratici (che sono in 
Giunta col Pds). 

l cartello si ispira all'art . 
11 della Costituzione repub-
blicana. «Vuol divulgare una 
cultur a di pace, senza nes-
sun radicalismo pacifista», af-
ferma il giovane sindaco di 
Casalgrande, e Bursi, 
del Pds. a si è attirat o ad-
dosso le ironi e di alcuni or-
gani di informazione, dal 

o del Carlino» al Tg2. 
«Casalgrande ha deciso di 
dissociarsi dallo Stato italia-
no, proclama a sua neutrali-
tà addirittur a sulla segnaleti-
ca stradale», ha raccontato il 
Tg2 in un servizio «di colore» 
dal centro della zona delle 
ceramiche. «Chissà se i pro-
duttor i delle piastrelle sono 

d'accordo, visto che per  loro, 
dicono in paese, la guerra 
porterà  grandi guadagni 
della ricostruzione.». Addirit -
tur a le bombe come volano 
dell'economia... 

l sindaco smorza la pole-
mica: «Vogliamo semplice-
mente mandare un messag-
gio che invit i la gente a riflet -
tere su un problema che 
coinvolge la coscienza di tut-
ti». e non sarà nem-
meno facile collocare il car-
tello: c'è il rischio che l'orga-
no di controllo sugli atri dei 
Comuni bocci la spesa. Una 
testimonianza di principi , in-
somma, non certo un atto di 
dissociazione dallo Stato. 

Tanto più che in un altr o 
Comune, quello di Campegi-
ne (luogo della vicenda eroi-
ca dei sette fratell i Cervi truci -
dati dai fascisti) il Consiglio 
comunale, questa volta all'u -
nanimità, ha approvato un 
ordin e del giorno di analogo 
tenore, dichiarandosi «Co-
mune non belligerante, che 
ripudi a la guerra come mez-
zo per  risolvere le controver-
sie intemazionali». 

il voto favorevole è venuto 
dal partit o democratico della 
sinistra, dai democristiani e 
dai socialisti. 

l 'Unit à 
Venerdì 
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